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La voce dei lettori 
LE PROPOSTE DEI LAVORATORI PER LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 

Bitossi indica la necessità di attuare 
le riforme di struttura nell'industria 

Nazionalizzazione della Montecatini, dell' IRI e dei trusts elettrici — Un programma orga
nico di investimenti — Menotti chiede l'incremento degli scambi commerciali con l'Est 

E" continuata nelle due se
duto, tenute Ieri dal Senato, 
la discussione dei bilanci del-
l'Indust-ia e del Commercio 
osterò. Dopo un intervento del 
d e . TARTUFOLI, che ha rac
comandato al ministro Cam-
pilli di non disturbare i mo
nopoli elettrici, ha preso la 
parola il compagno BITOSSI. 
segretario della CGIL, il qua
le, in un discorso ricco di do
cumentazione. ha po'rto i pro
blemi di fondo dell'industria 
italiana dai quali Forge evi
dente la necessità di affron
tare le riforme di struttura 
indicate dalla Costituzione e 
sollecitate dai lavoratori. Egli 
ha esordito rilevando che non 
esiste una politica dello Stato, 
che deve essere espressione di 

II compagno Bitossi 
tutti 1 cittadini, nel campo in
dustriale. fcs ste invece una pò- ( e r v eneiid.) 
litica, che appare come politica 
del governo, ma è in realtà 
dettata al ministro competente 
dal piccolo gruppo di cittadini 
che compongono i consigli di 
amministrazione dei grandi 
complessi industriali, e da un 
imprecisato numero di stranie
ri, che governano gli stati 
maggiori di certe potenze 
atlantiche. 

Da ciò deriva, ha spiegato il 
segretario della C.G.I.L., il 
carattere bellicista della po
litica economica governativa. 
insieme con la sua passività 
ed acquiescenza, come se gli 
attuali sviluppi assai pericolo
si dell'economia occidentale 
fossero una fatalità. Per questo 
il governo si rifiuta di pro
muovere forze di propulsione 
e di sviluppo dell'industria e 
bell'agricoltura italiana. 

Invece è da tempo acquisito 
per opera di scienziati e di 
tecnici e soprattutto per l'azio
ne della C.G.I.L.. il concetto 
che il Paese ha bisogno di una 
politica produttivistica. Ora 
una polìtica economica intesa 
ad assicurare stabili condizio
ni di sviluppo all'economia 
nazionale non può che identi
ficarsi, in primo luogo, con il 
potenziamento della siderurgia 
e metalmeccanica, dell'industria 
chimica-, e di quei settori 
produttivi di energia che co
stituiscono lo strumento vita
le per lo sviluppo di tutte le 
altre attività economiche. 

Qui l'oratore si è addentra
to nell'analisi della situazione 
di crisi o di inadeguato svi
luppo esistente in questi tre 
settori fondamentali dell'indu
stria, fornendo a questo pro
posito una ricca documenta
zione. 

La crisi della industria si 
derurgica e metalmeccanica 
tende strutturalmente ad ag
gravarsi. La produzione cantie
ristica in particolare, la pro
duzione di trattori e altre 
macchine agricole. e di qu?si 
o2Tii altro prodotto, sino ca
ratterizzate da una depressio
ne cronica. 

Ben poco ha servito in que
sto campo l'istituzione di un 
controllo statale attraverso 
TIRI. Il famoso ridimensiona 
mento è servito solo a- pro
teggere i monopoli privati, la
sciando alVlRl una funzione 
di industria di riserva 

Passatto all'analisi del set
tore chimico, il compagno Bi
tossi ha rilevato che anche 
qui. mentre in alcuni camp' 
'per esempio I coloranti) si 
assiste addirittura, ad una ri
duzione della produzione, an
che la produzione dei concimi 
chimici * praticamente sta
gnante dato che si sono verifi
cati aumenti scarsissimi. La 
spìerazione sta ne] prezzo al
to che 1 mononoli it?liani im
pongono a questi nrrdotti. Co
sì mentre nel 1938 con un 
quintale di piano si compe-
rax-ano Kg. 44*1 di iperfosfati. 
nel maggio 19bz con lo stesso 
onintale di graio se ne acqui
s i v a n o 334 chili. 

CAMPILLI: Non faccia il pa-
rpJTTe col grano 

RISTORI: 
la posizione 
peggiora. 

LA MALFA: Bitossi vorreb
be il erano a prezzo più «Ito. 

PASTORE: No. noi vorrem
mo che la Montecatini prrdu 

Bitossi si è innanzitutto occu
pato della questione del prez
zo, cioè del livello delle ta
riffe, anche perchè è la que
stione che interessa in massimo 
grado la pubblica opinione. 
Giacché sembra che il gover
no sia venuto nelle dt termina
zione di proceder» alla unifi
cazione delle tariffe per tutto 
il territorio nazionale, il re-
natore comunista ha osservi
lo come è assurdo e coni in
operante che le arce depres
se del Mezzogiorno l'asjhi-io 
per l'energia elettrica da e.-1" 
consumati tariffe superiori a'.-
le altre regioni. Ciò è in con
traddizione con la ste^a poli
tica di incremento delle zone 
meridionali che si afferma di 
voler perseguire. 

Polemizzando con 1 ptonn-
gandisti dei grandi monopoli 
elettrici i quali lamentano cno 
gli utili della produzione di 
energia non sarebbero suffi
cienti per costruire nuovi im
pianti. Bitossi ha sostenuto al 
contrario che gli attuali utili 
dell'industria idro-elettrica <.i-
no già altamente remunerativi 
Non vi è dunque as tu tamen
te bisogno di aumentare le ta
riffe o di dare integrazioni 
statali per la costruzione di 

'nuovi impianti. Non si può co
munque tollerare chi' gli inte-
ies?i dei monopoli vengano an
teposti adi interessi generali 
della collettività nazionale. 

A conclusione d^lla sua avu
tisi Bitossi ha affermato che 
essa dimostra l'incapacità del 
governo a svolgere una azione 
tendente all'incremento indu
striale 

I lavoratori, invece, con le 
loro richiede e 'e loro lotto 
hanno sempre iiffermato che la 
situazione del nostro paese non 
permette dispersioni necli in
terventi dello Stato e che per
tanto è necessario elaborare un 
programma organico di invei i 
menti nelle var:e industrie. m-

nei settori ch'ave 
con finalità di potenziamento e 
per questo giungendo fino alla 
nazionalizzazione. 

Con la nazionalizzazione del-
l'I.R.I., si otterrà non solo che 
lo Stato abbia una responsabi
lità diretta nella gestione del 
le imprese relative, ma 5i met
terà anche il Parlamento in 
condizioni di poter dare diret
tive precise per una politica 
indug ia l e efficiente; con la 
nazionalizzazione della Monte
catini si sottrarrà ad un mo
nopolio con finalità speculative 
un complesso industriale di 
importanza fondamentale; con 
la nazionalizzazione dei mono
poli elettrici — ha concluso Bi
tossi — si darà all'economia 
italiana la possibilità di dispor
re di un rifornimento non solo 
proporzionale alle disponibilità 

finanziarle del singoli consuma
tori e alle risorse delle singole 
regioni, ma proporzionale in
vece alle prospettive di svilup
po dell'economia italiana. 

Nella seduta pomeridiana 
Un Importante discorso sul 
bilancio del Commercio estero 
è stato pronunciato dal com
pagno Menotti, che è interve
nuto sui rapporti commerciali 
col mondo socialista. Egli ha 
rilevato che il blocco econo
mico che nelle intenzioni degli 
imperialisti avrebbe dovuto 
soffocare l'URSS e le Demo
crazie popolari, è fallito nel 
suo miserabile scopo ma ha 
invece portato alla divisione 
del mercato unico mondiale. 

L'Italia si trova legata in 
condizioni di v;is<nllaggio al 
merctto capitali.-iico. in cui gli 
Stati Uniti hanno volontà ege
monica e l'Inghilterra e la 
Francia cercano di difendere 
le loro posizioni. Nel campo 
capitalistico «i assiste al cre

scente aggravamento delle con
traddizioni interne che possono 
portare a scontri anche bellici 
tra potenze occidentali. Nel 
mercato e nel mondo sociali
sta non esistono invece con
traddizioni ed anzi si assiste a 
un meraviglioso sviluppo del
la produzione in ogni campo. 

Ha interesse l'Italia rinun
ciare a commerciare col mon
do socialista? — ha chiesto 
l'oratore, il quale ha aggiunto. 
concludendo, che la risposta è 
fornita dal buon senso: il mon
do socialista non si può igno
rare, neSMina forza lo può ab
battere. E' anzi conveniente 
soprattutto per il m stro Paese 
incrementare con e^«o uli 
•••cambi. E' necessario, quindi. 
cambiare str;:d;r. 

Sono pure intervenuti nel 
dibattito il liberale JANNAC-
CONF. MERZAGORA, i socia
listi TAMBURRANO. MIL1LLO 
e GRISOLIA e 1 d e. C.KNCO 
e CORBELLINI. 

INQUALIFICABILE GESTO Di UH MINISTRO 

Spataro annuncia a New York 
l'aumento delle tariffe telefoniche ! 

Nuovo colpo ai bilanci familiari e aumento 
dei colossali profitti delle aziende private 

NEW YORK, 30. — Con 
una procedura Inqualificabi
le per un membro del gover
no Italiano il Ministro del
le Poste Giuseppe Spataro 
ha dichiarato stasera ad una 
conferenza stampa di essere 
pronto, al suo ritorno in Ita
lia, a chiedere un aumento 
delle tariffe telefoniche af
finchè le Società italiane 
possano, con i maggiori in
troiti, raddoppiare da vm 
milione a due milioni il nu
mero degli apparecchi tele
fonici installati in Haliti. 

E' da rilevare che tale mi
sura. che inciderà fortemen
te sul tenore di vita delle 
famiglie italiane, non è mai 
stata annunciata in Italia nò 
è stata discussa al Parlamen
to o nei competenti organi 
economici. 

Dopo aver tentato d: giu
stificare le richieste delle 
società private, e'̂ li si è dif
fuso nel descrivere le mera
viglie della rete telefonica 
americana affermando di es

sersi reso conto « come il 
telefono sia diventato quasi 
un membro della famiglia » 
e ho servilmente promesso 
che l'Italia si ispirerà anche 
in questo campo all'esempio 
americana. ' 

Confermato l'ergastolo 
al « mostro del Tirolo » 

TRENTO. ao — La Corte d'As 
sLse d'Appello ha confermato 
stasera la -sentenza di condanna 
nllergastolo dei «mostro del Ti
tolo», il 50eii>ie Guido Zinger-
'e, tinto a Castelbel'.o di Bolza
no e ultinvimente residente ad 
timsbruck. 

Come noto lo Zingerle era ac
cusato di aver usato violenza al
la tuaestia ventenne Geltrude 
Kuthi di San Gene^ìo e di aver
la uccisa a colpi di pietra occul
tandone poi 11 eadnvere In una 
sjtotta di difficile accesso. Il de
litto, avvenuto nel maggio del 
1!14<5. fu scoperto soltanto nella 
estate del "47. dopo che 11 mostro 
uveva ucciso nel piessl di 
Innsbrtick, In slmili circostanze. 
ima villeggiante inglese. 

Sempre peggio 
in Australia 
per gli emigrati 

mese 

Egregio Direttore, 
qualche 

fa, la stampa, la 
atlio e penino 

itami onorevoli 
d.C. furono CO' 

tiretti ad interet* 
tarsi ed a parla
re, sia pure m 
ti o d o diverto, 
della situazione 

degli emigrati in Australia. 
Purtroppo, passata l'impressio

ne destata in Italia dagli inci
denti di Bonegillj, tutti li sono 
dimenticati di noi, quasi che da 
allora la nostra situazione faste 
migliorata. 

Invece non è così. Subito do 
pò gli incidenti di Bonegilla, si 
riunirono in seduta straordinaria 
il Ministro del Lavoro austraha 
no Mr. Ilolt, il primo ministro 
MendÌ2, e i rappresentanti del 
Governo italiano. 

Il giorno seguente il Console 
italiano in Melbourne dott. Dai-

italiani uniti erano troppo peri 
colosi. Essi avrebbero potuto fa* 
nascere delle ripercussioni inter-
nazionali, per cui era meglio 
dividerli. 

Adesso che ci troviamo, soli ed 
in balia di noi stessi, ci vient 
fatto di domandarci: con che 
scopo i due governi ci hanno fit
to emigrare in Australia se la' 
voro non ce n'è? 

Se il Governo italiano è rima-
sto ingannato come lo siamo ri* 
masti noi, ebbene sì decida ad 
intervenire. Chieda al Governo 
australiano, di rispettare il con-
tratto che i suoi rappresentanti 
hanno firmato insieme a noi. 

Chieda, che ci sia dato un la-
voro per due anni; o che se la-
vari non ne vogliono fare, et 
rimpatrino pagando le spese e «• 
sarcendoci i danni. 

Ma... che tutto questo sia fatto 
con urgenza, cioè prima che 
qualcuno commetta qii.il cosa di 
grave. 

lo, come tutti gli altri, sonc 
partito con la fedina penale pu
lita, ragion per cui non vorrei. 
dopo tanti sacrifici, essere co* 
stretto a sporcarla in questo 
paese. 

Le nostre condizioni sono tali 
che in qualsiasi momento uno 

REAZIONARIO DISCORSO DEL MINISTRO A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUGLI INTERNI 

Sceiba definisce "mortificante„ 
la Costituzione della Repubblica 

Gravi minacce di modificazioni costituzionali - // ministro conferma la politica di repressione delle libertà 
democratiche e sindacali - Gli o.d.g. illastrati dalle sinistre - La Camera in ferie fino all' 11 novembre 

Con un discordo *Jol ministro,vieti — ha detto ella — i gior
nalisti filonazisti ed amici del 
governo possono impunemente 
affermare che il l ' immaie Kes-
selring non fu lohaataiizn spie
tato contro i pa'r'-iti italiani. 
Tutto ciò è il fruito d.iln poli 

dello Stato, 
Sceiba, denso di :,r ipositi anti
costituzionali. la Camera ha 
concluso ieri il dibattilo sul 
bilancio degli Interni. L'intera 
seduta del mattino ed una par
te di quella pomeridiana, eiano 
state occupate lalla iKu-urazio- Itica di odio e t'i «impressione , illustriiio quindi 
ne di vari ordini uVI «ionio che il governo i-md ire contro idei giorno con .1 
presentati daU''")u.joìi..i(me I . le forze partigiane. Cmiit madre il raddoppio citali 
compagni B1GIA.1TI, CUFPl.di un caduto - Iia icnchiso la 
1L1A. CREMASCHI. ìJuCrlNl nostra compagna fra ,»1: applaii 

viene sottoposta al- appello al popolo it;»ha)o al
la Camera con un *.iincito di fermando che e>so deve 
legge del ci e. VOs.WVO. La Cu- '.scere che il Koverno 

piuto il suo dovere, mera accetta lu presa in consi
derazione del progetto che sa
rà discusso in futili o. t̂ a com
pagna CIOCIARI RODANO ha 

<PSI) avevano presentalo una 
serie di richieste al governo 
perchè fosse garantito il ri
spetto della lega.uà visutuzio-
nale sistematicamente violata 
delle autorità governative e di 
polizia. Il rotnnngno SALA ha 
sollecitato il ministro degli In
terni ad intervenire conti o co
loro che in Sicilia pongono 
ostacoli alla attuazione della 
riforma agraria ipprovata dal
l'Assemblea Regiomie. La com
pagna CHINI BOCCOLI ha le
vato la sua voce appa.siionata 
contro uno dei più vergognosi 
abusi degli organi governativi 
i quali, in numeroìe località 
hanno impedito la ceienrazione 
di avvenimenti della Resisten
za. Mentre si hanno questi di-

i delle sinistre •- seo'o di po
ter parlare a nome o. tutte le 
donne italiane, che ebbero i 
loro cari massacrai! ds quel 
fascismo che il governo condan
na solo verbalmente, ed espri
mere la loro terribile protesta. 

Dopo interventi dei compa
gni SEMERARO SAN TU. e NE
GRI iPSl» il comoagno s leal i 
sta LUZZATTO ha denunciato 
la situazione creatasi in pro
vincia di Udine che semina or
mai diventata un feudo ameri
cano e dove non vigono più le 
garanzie ed i diritti costitu
zionali dei cittadini. 

Alla ripresa pomeridiana una 
proposta già avanzala aa tempo 
dalla CGIL, quella della tredi
cesima mensilità ai pensionati 

ricont
ila coni-
•' per la 

difesa della libertà e della de-
nioc!a7ta ••-

.Ventino degli ordini del 
:» MIO oidtne ••f.oi'in pre-entatt dalla Opposi 
ju.i.e iiilnede /,.,>„- e .-tato accettato dal mi-

M.IL/lamenti ni.stro e la maggiorinza ha ob-
per l'assistenza a 1 •uiun/aa , bedito agli ordini del svio mi-

Alle 18.15, lupo interventi t ni.stro 
dei de . SAILIS. i.-latore di- Ultimata la votazione sul bi-
maggioran/a. e OE MARIA, ha , , 
preso la parola SiJr'LBA per ' 
la conclusione del dibattito 

I contadini di Caulonia 
tornano sulle terre occupate 

11 terzo anniversario dell'eccidio di Fragalà celebralo a 
Melissa — La lotta per la terra in provincia di Potenza 

Rico1-'tndo ieri il terzo anni
versario dell'eccidio di Fragaià, 
corone di fiori sono state dcp«f-
ste sulle tombe dei martiri con
tadini a cura delle organizza
zioni democratiche di Meli.-isa 

La lotta per la terra, intanto. 
prosegue nelle tre province ca
labresi Ieri mattina altre cen
tinaia d> affittuari di Rncceila 
e delle frazioni di Strano < 
Cupo di Caulonia sono andati 
a occupare le terre di Cardillo. 
comprese nei piani di esproprio 
di proprietà dcl'a Banca Com
merciale Italiana. Successiva
mente contadini delle frazioni 
di Campoli, Agromastelli. Foca. 
oltre che di Strano e Cupo. Si 
sono concentrati a Caulonia do
ve hanno dimostrato per .e 
piazze e per le vie recando*. 
ir.rine d i l Sindaco per chiedere 
l'applicazione della legge stiaJ-
c:o e la scarcerazione imme
diata dei 40 contadini di Paz 
za no, Bivongi. Campoli. Asro 
manelli e Pietra tuttora dete
nuti nelle carceri di L o c i , Si-
derno e Rocce'la. 

Continua intanto il fermen 
to dei lavoratori di Pazzano. 
Bivongi. Monastersce. Giocosa 
Ionica e Marina. Roccclìa. Cau
lonia, Stilo per gli arbitrari 
arresti operati dalla forza pub 
blica 

Ieri «wra in tutta la zona da 
Pazzano a Locri e da Locri * 
Gioiosa insieme al movimento 
dei lavoratori si è notato un 
grande movimento di poi-zia e 
di carabinieri. Il Sirdaco d 

impedirne l'occupazione da par
te dei contadini e del braccian
ti. Intanto da Banfi si apprende 
che i braccianti sono in movi
mento per avere la terra e l'im
ponibile di mano d'opera. An
che qui sono intervenute fotte 
di polizia al comando di un 
tenente dei carabinieri. A Ripa 
candida, paese di oiccole pro
prietà, i tìttavoli sono entrati 
in agitazione per ottenere da 
parte della Prefettura l'appro
vazione della delibera che pas-
."̂a in enfiteusi 120 ettari deiìii 
terra comunale per consentirne 
la tra formazione fondiaria. 

Terracini rinnova 
una domanda scottante 

Il compagno Terracini ha ri
volto al Presidente del Consi
glio dei Ministri la seguente in
terrogazione * per conoscere 1 
motivi che lo hanno convinto, 
con personalissimo sowertimen* tante ogni illazione >. 

to della procedura disposta dal 
Regolamento del Senato della 
Repubblica che fa legge in ma
teria. ad avocare a sé la rispo
sta alle interrogazioni che il sot
toscritto aveva rivolte Bingolar-
mente ai titolari dei vari Dica
steri circa il numero e le Gene
ralità del funzionari da ciascu
no di essi dipendenti facenti 
parte di Consigli di Amm'nitra
zione o di collegi sindacali di 
enti statali o parastatali e circa 
gli emolumenti dagli stessi per
cepiti conseguentemente, e per
chè riconfermi oralmente dinan
zi all'Assemblea 11 rifiuto di ogni 
risposta già notificatagli per 
iscritto in uno con gl'invito a 
procacciarsi i dati richiesti pres
so la « pubblica ragione > che 
ne sarebbe in possesso; psr ve
dere infine sollecitamente sod
disfatta la legittima e seria ri
chiesta cui ti Governo avrebbe 
già da lungo tempo dovuto date 
spontaneamente pieno esaudi
mento a tacitatone dell'opinio
ne pubblica più che mal Inso
spettita di un silenzio autortz 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE 

Difendere gli Enti locali 
dalle ingerenze dei prefetti 

Sotto la presidenza del com
pagno Scoccimarro si è riunita 

Paz7ano. per la Torte pre^-.o-Te nei giorni scorsi la Commissio-
dei lavoratori, ha as«;curato che ne N'azionale Enti Locali. 
tutti i giorni invierà un tele
gramma alle autorità per otte
nere la scarcerazione degli ar
restati e* l'applicazione delia 
legge stralcio. 

Tn provincia dt Pr-tpnza. d .•:. 
«. - m *i - - t r a P5""*̂  i«*ri mattina e rBr 
Se » *» c ò , ' i r A t i t a da Cesano di Lucana 

del contadino ^legazione v h e «i è recata a 
Bari pres«o TEnte di Riforma. 
Nel frattempo centinaia di brac 
c:anti hanno manife-Tato pressa 
il Comune per ottenere l'imme-
ri:ata aDpli"?z:rne del decreto 

ce«e più concimi e li vendessejdi imponitele d: mano d*op«ra 
9 T*»77Ì oiù bn<=ei. |Le autorità, preoccupale dal-

Dopo approfondita discussio
ne. la Commissione, a conclu
sione del suoi lavori, ha appro
vato la politica del Partito in 

j merito alla legse sulla finanza 
locale n. 703 del 

• ed ha precisato 

BITOSSL continuando h* 
quindi accusato il governo di 
complicità in questo indirizzo 
antinazionale della Monteca
tini, i cui fini epietatamente 
sneculatlvi eono regnati col 
s^nsue de«»U operai, raduti :n 
un numero paurosamente ele
vato di infortuni sul lavoro, 

Passando a trattare dell'in
dustria elettrica, il compagno 

l'inizio del movimento, hanno 
aperto un cantiere, n Comune 
ha assunto 20 operai e altret
tanti sono stati assunti daH'F..-i-
te di Riforma. 

Intanto a Montemìlone 1 con
tadini sono riusciti • far sfrat
tare immediatamente l'agrario 
De Tria che era ritornato sulle 
terre espropriate dall'Ente. La 
polizìa presidia queste terre per 

una degli amministratori democra
tici è di applicarla in difesa 
degli interessi e delle condizio
ni di vita delle masse popolari-

La Commissione ha quindi 
approvato la iniziativa di pro
porre alcune particolari modi
fiche alla legge n. 703 nel senso 
di ridurre ed alleggerire le im
poste sul conzumi e, dopo aver 
esaminato il relativo progetto, 
ha precisato i punti del quali, 
alla luce delle esperienze rac
colte in questo primo periodo, 
occorre proporre la revisione. 

La Commissione ha pure ap
provato la proposta di riforma 
generai* tributaria ed ha iodi-

forma per le finanze locali; ha 
proposto di sollecitare i Comuni 
ad esaminare la possibilità di 
una loro iniziativa, in difesa 
degli interessi lesi dalle evasio
ni fiscali, rese possibili da pro
cedure irregolari degli uffici fi-
nanziarL 

Preso atto con compiacimen-
2 lug io 1952'to della prossima convocatone 
che compito di un Congresso dei Comuni me

ridionali, la Commissione ha 
proposto che a tale manife
stazione partecipino larghe rap
presentanze delle amministra
zioni comunali e provinciali 
dell'Italia Centrale e Setten
trionale. ' 

La Commissione ha infine in
vitato gli amministratori comu
nali a partecipare largamente al 
prossimo Congresso dell'Unione 
delle Province, ed ha indicato 
ad essi il compito di difendere 
l'autonomia dell'Ente provincia 
contro le illegittime ingerenze 
dei Prefetti; di rivendicare per 
la Sicilia, in applicazione del
l'articolo 15 dello Statuto regio
nale siciliano, l'aboliziona della 

cato le linee generali della ri- province • del prefetti-

li discorso del ministro, e sta
to soprattutto assai grave per i 
precisi riferimenti che egli ha 
fatto alla revisione della Costi
tuzione allo scopo di adattarla 
ai fini totalitari della D.C. e del 
governo. Dalla sua esposizione 
è risultato infatti che il go
verno considera « mortificante -
la posizione fissatagli entro i 
limiti delle norme costituzio
nali (altra volta Sceiba definì 
la Costituzione come « una 
trappola..). Come logica conse
guenza di questa aberrante ed 
antidemocratica premessa Scei
ba è giunto sino a giustificare 
con infelici argomenti la man
cata attuazione degli istituti di 
garanzia costituzionale (Corte 
Costituzionale, R e f e r e n d u m , 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ecc.) e a definire co
me pienamente legittime, con il 
pretesto della « difesa della de
mocrazia» le leggi di carattere 
eccezionale (legge «jlla stam
pa. legge antisindacale, poliva
lente, difesa civile, ecc.). 

Dopo avere cominciato con la 
esaltazione in termini lirici dei 
«progressi politici e sociali» 
che il popolo italiano avrebbe 
compiuto in cinque anni di re
gime clericale, ò<elLa è giunto 
ben presto a q i ; i ta parte assai 
grave del suo ULSCOI-ÌJ. Secon
do la nuova teoria «costitnzo-
nale » del ministro degli Inter
ni non è necessario che la Co
stituzione venga attuala punto 
per punto per poter affermare 
che il governo viola • piinelpi 
democra*i«_i. Vi sono pie^i — 
ha dichiaralo egli — i » / ; isti
tuti costituzionali simili a quel
li ancora non attuati in Ita.'ia 
non sono in vigore, eppure non 
si può dire che non siano paesi 
democratici. 

NENNI: - Ci parli della Co
stituzione Italiana! 

Per il ministro degli Interni 
la Costituzione costituisce un 
intralcio che ostacola la realiz
zazione dei piani antidemocra
tici del governo. Infatti egli ha 
affermato con evidente ramma-
rico che » nesjiina Costituzione 
al mondo, più di quella italia
na, dà al governo una posizio
ne tanto mortificante ». 

Secondo Sceiba la Magistra
tura ha già sufficiente indipen
denza e con ciò evidentemente 
ha voluto dire che m n c'è bi
sogno di attuare il Consiglio su
periore della Magis*ratura. 

Il ministro ha quindi confer
mato la linea seguita finora dal 
governo e dalle autorità pre 
fettizie contro l'autonomia dei 
comuni e delle province, soste
nendo che le forze popolari in 
tendono valersi di tale autono
mia per fini di oaite. 

Sceiba definisce quindi • an
goscioso ed angosciante • il fé 
nomeno della continua e cre
scente adesione delle masse po
polari italiane al movimento 
democratico. Questo problema 
— ha detto egli — è il più im
portante per lo • Stato demo
cratico ». Dobbiamo quindi pre
disporre un si-tema legislativo 
che ci consenta d: controllare 
questo fenomeno. E il sistema 
che Sceiba ha proposto s> con
creta nella legge antisciopero 
che dovrebbe vietare ogni 
• .«sciopero politico », nella leg
are contro la libertà di stampa. 
e nella polivalente. °er quanto 
riguarda la legge sulla stampa. 
Sceiba non ha potuto rispar
miarsi una offesa contro i gior
nalisti italiani affermando che 
è necessaria l'imposizione di se
veri limiti non potendosi avere 
fiducia nell'autodisciolina e nel 
senso di responsabilità della 
stampa. 

Dopo aver tentato la difesa 
del progetto di legge elettorale 
truffaldino, Sceiba ha concluso 
U *UQ discorso rivolgendo un 

ne io dosili Interni, che è ri-
pillato approvato. In seduta è 
tata tolta La Camera ha cosi 

concluso la discussione di tutti 
bilanci e riprenderà i suoi la

vori l 'u novembre prossimo 

Ringraziandola di nuovo rice
va i nostri più cordiali saluti 

Franco Alcìutl 
Ilrlldon 

L'ett'azione del Lotto 
rinviata a lunedì 

L'Ispettorato Generale lot
to e lotterìe comunica che 
« essendo sabato, 1 novembre 
giornata festiva, l'estrazione 
del lotto è stata rinviata a 
lunedi 3 novembre ». 

nelli, inviò un telegramma agli potrehhe perdere la testa. 
emigranti italiani, che fu letto] p W ( j , J|. dhno ({a fafe a / b 
alla radio del campo dal signor wc)tai 
Galvan. 

Il telegramma diceva pieaapo-
co così: « Al termine della sedu
ta tenuta ieri dal Ministro ilolt 
con altri rappresentanti del Go
verno centrale, il Console ita
liano, lia avuto dal niìiiistio ilei 
lavoro, l'assicurazione che %\\ 
emigranti italiani sarebbero sta 
ti immediatamente inviati al la
voro. Questi lavori sarebbero sta 
ti di carattere provvisorio, in 
attesa di collocare o^ni emigrati 
te nel suo mestiere. Si assicura, 
inoltre, clic os»iii emigrante, i 
quale dopo essere stato inviato 
nel suo lavoro si venisse a tro 
vare per una qualsiasi ragione 
disoccupato, non ritornerà nei 
campi di smistamento, ma, bensì. 
ritornerà in quei lavori provvi
sori, evirando cosi il più piccolo 
periodo di disoccupazione •• 

Con una duhiarazione del ge
nere, tutti noi, a tranquilli//.mi
mo. Quetta dichiarazione, ridava 
valore a quel contratto che ci 
assicurava due anni di lavoro. 

Ora però, ci accorgiamo quan
to fossero false quelle dichiara
zioni. 

I unirmi mi tali a lai orare pres
to dei campi militati. Poi bini
mi tono itati i fortunati, che 
sono andati a lavorare facendo 
il proprio mestiere, tu questo 
periodo di permanenza ai vari 
lampi. Ora dopo dieci settimane 
di lavoro, ci licenziano senza 
assicurarcene utt alito. E questo 
non sarebbe tanto. Il più gravt 
è, che proibendoci, come ci proi
biscono. il ritorno nei campi ti
po Bonegilla, essi ci costrìngono, 
o ad andare in un Ostel, in cu> 
•I pagano settimanalmente L- 4,7 
o ad andare per la strada. One 
sto. tanto perchè siamo chiamati 
emigranti assistiti. 

Con quella dichiarazione e con 
quel poco di lavoro, loro hanno 
ottenuto quello che si erano pre-
fisti di ottenere. 

Nel campo di Bonegilla, ìfoc 

UN'INTERROGAZIONE DI PAJETTA 

Le promesse 
clolri. N. A" Case 

Cara Unità, 
ti sarei tanto 

grato se tu po-
. tessi fare quah 

6
% che cosa per me 
* Da un po' di 
" tempo non sen

to altro che par
lare di case 
Qualche tempo 
fa lessi persino 

nel tuo osservatorio che un im
piegato dello Stato era costretto 
a livere in subaffitto con uso 
di cucina con moglie e un bam
bino. E che cosa dovrei dire io 
the anche essendo impiegato 
lelln Stato sono costretto a vi
gere d.t 10 anni per compassione 
in un ingresso di poco piti di tre 
metri senza finestre, senza aria, 
luce ed acqua, con moglie, 4 
bambini ed io, ammalato, costret
to ad entrare e ad uscire dal 
l'otpedale dove sono tuttora ri 
coverato, ridotto come uno strac
cio, con i bambini che deperi 
scono continuamente. 

Mi sono rivolto a tutti i santi 
in ciclo ed in terra, ho scritto 
perfino alla Presidenza del Con
siglio dei Ministri che ha tra
smesso il mio esposto all'INA 
Case che mi rispose dicendomi 
che la commissione mi avrebbe 
assegnato senz'altro una caia 

Ma da anni attendo ancora, da 
4 anni non faccio che domande 
e rinnovi all'Istituto Case Popò 
tari, all'INA Case, all'INCIS, 
ma nessuno si decide. Io sono 
combattente e malato ed in at
tesa della pensione. 

Grazie dell'ospitalità 
Enrico Mìnghetti 

Via dei Cappellari 35 
Roma 

Sovranità nazionale 

Quanto costa il viaggio 
di Brusasca in Oriente? 

I compagni Giancarlo Pajetta e 
Riccardo Lombardi hanno presen
tato ia seguente Interrogazione: 

€ Interroghiamo l'on. presiden
te del Consiglio, quale ministro 
< a? interim » per l'Africa italia
na. per conoscere: 

1) Quali siano stati 1 motivi 
1 (Ini che hanno determinalo 

U governo a far Intraprendere 
all'on. Brusaaca sottosegretario 
« ad Interim • per 1 Africa Italia 
na. un periplo aereo a tappe 
fra alcune capitali dell'Entrtmo 
Oriente. 

2) Quali j*mo stati l criteri 
che hanno presieduto alla scel 
ta delie capitali da vtwtare. 

3) Quale preparazione politica 
Ma stata fatta e quali direttive 
siano «tate Cate all'on. sottose
gretario per lo svolgimento della 
sua mliwlone. 

4) Se l'on. presidente del Con
siglio ti propone di riferire al 
Parlamento sul risultati ragglun-
1 dalla missione eerea. 

5) Quale sta stato lt coKto 
del periplo orientale del messag
gero alato de] popolo italiano e 
su qua:e voce e di quale bilancio 
esso verrà iscrìtto. 

Chiediamo risposa scritta ». 

Illustrando quindi le condizio
ni volute dal legislatore per lu 
applicazione del decreto di amni
stia politica del 1946. ha soste
nuto 1 Inapplicabilità del condo
no decretato nel 1948. e che 
e nessuna valutazione di pena 
potrà attenuare le responsabili
tà morali degli Imputati ». Egli 
ha quindi conclU6o affermando 
doversi ritenere l'eccidio di Schio 
un reato comune e chiedendo lu 
pena dell ergastolo per tutti e'.l 
imputati 

Atterraggio forzalo 
di 1111 aereo italiano 

SHANNON. 30. — Un appa
recchio di linea Italiano, a bor
do del quale si trovava una 
delegazione Italiana reduce dal 
Congresso Internazionale degli 
enti turistici, tenutoci In que
sti giorni a New York, è stato 
costretto ad effettuare un at
terraggio di rortuna all'aero
porto dt Shannon. dopo aver 
volato per circa 500 km. con tre 
*o:i motori In seguito ad un 
guasto al quarto motore. 

L'aereo dovrà rimanere In ae
roporto a:cunl yiornl per le 
necessarie riparazioni, ma 1 pas-
*ee?eri proseguiranno presu-
m'.Mlrr.ente dOT.anl II loro 
viaggio. 

Nuovo scandalo 
nel partito di ìruman 

WASHINGTON. 30. — Il presi
dente oel comitato nazionale de
mocratico Stephen Mitchell ha 
ammesso oggi che un funzionario 
del comitato stesso è stato Inter* 
mediano di un contratto di 9 mi. 
lioni di dollari concluso fra il 
governo americano e una società 
portoghese. 

Il funzionario è il colonnello 
Lawrence Westbrook. dei servi
zi tecnici. 

I ferrovieri rispondono 
al ministro Malvestiti 

Motivi della manifestazione del 6 novembre 

Ergastoli richiesti dal P.M. 
al professo ter i fatti di Schio 

MILANO. 30 — Oggi, al pro-
censo per 1 ratti di Schio, ha 
preso la paro'.a 11 Pubblico Mi
nistero. Sostenendo che quello 
di Schio è stato un delitto ger
minato in un clima di odio e 
di guerra civile, 11 dott De Mat
teo ha poi dato lettura di al
cune sentenze della Corte Su
prema affermanti che « non é 
delitto politico rucclalone dt un 
fascista, detenuto». 

Sui motivi per i quali i fer
rovieri italiani effettueranno 
giovedì prossimo 6 novembre 
un ritardo di 10 minuti di tut
ti 1 treni in partenza, il Sin
dacato ferrovieri italiani ha 
ieri diramato un comunicato 
di precisazione. 

Alcuni giornali — dice il 
comunicato — hanno afferma
to che tale manifestazione 
rappresenta la continuazione 
della lotta per i nuovi quadri 
di classificazione e le nuove 
tabelle di stipendi per tutti i 
ferrovieri per cui fu attuato 
Io sciopero del 7 agosto. 

La manifestazione del 6 no
vembre prossimo riguarda in
vece esclusivamente specifici 
problemi del personal^ di 
macchina e viaggiante da 
molti mesi in discussione e in 
particolare il premio di per
correnza alle manovre, l'as
senza dalla residenza, l'au
mento del premio di percor
renza e la composizione delle 
squadre di scorta. 

Il congresso 
degli statali 

(Continuazione dalla 1. p a i ) 

il possibile perchè 1 lavoratori 
italiani sostengano fino in fon
do, fino alla vittoria, la lotta 
degli statali. 

Precedèntemente il Congres
so aveva discusso ed approva
to una serie di esaurienti mo
zioni elaborate nella giornata 
di Ieri l'altro dalle commissio
ni competenti sui problemi 
economici e giuridici, sull'as
sistenza, sulla organizzazione 
della Federazione e dei Sin
dacati ad essa aderenti, sulla 
stampa, e su alcune modifiche 
dello statuto. Di queste mozio
ni quella che riveste maggiore 
interesse, accanto a quello giu
ridica che tratta ampiamente 
le questioni di una riforma del
la pubblica amministrazione, è 
quella economica, che costitui
sce la piattaforma delle riven
dicazioni della categoria per 
un miglioramento del tenore 
di vita e delle condizioni di la
voro e attorno alla quale il re
latore, compagno Giovanni 
Fiorentino ha attirato l'atten
zione particolare dell'UIL e 
della CISL, invitandole formal
mente all'unità d'azione. 

Al primo punto del program
ma di rivendicazioni appro< a-
to dal Congresso è l'obict'ivo 
citato da Di Vittorio di pere
quare gli stipendi minimi degli 
statali con l minimi delle cate
gorie similari, nel quadro dc-i-
i'obblettivo di assicurare un 
minimo retributivo non infe
riore al cosi detto minimo vi
tale. Gli altri principali punti 
della mozione sonoi 

— attuazione di un congegno 
ili scala mobile secondo sii 
stessi criteri già in vigore nel 
settore privato; 

— unificazione di tutte le vo
ci retributive in due sole voci: 
1) stipendio In misura uguale 
per celibe e ammogliato e per 
tutto Italia, su una base di ca
rovita pari al 120%; 2) quote 
di famiglia in misur.-i crescen
te a seconda del carico fami
liare e senza distinzioni terri
toriali; 

adeguamento delle pensio
ni nella misura dei nove deci
mi dell'effettiva retribuzione 
compleslvamente goduta al 
momento del collocamento ni 
riposo, accorciamento dei limi
ti di anzianità, aumento dt I 
fondo di previdenza e dell'in
dennità di anzianità nella mi
sura di almeno una roensilit.'i 
di effettiva retribuzione per 
ogni anno di servizio prestato : 

— retribuzione mensile inve
ce che giornaliera, settimanale 
o quindicinale per tutto il per
sonale operalo 

— parità effettiva di tratta
mento economico senza distin
zione di sesso, ed estensione 
alle statali della legge sulln 
tutela fisica ed economica del
le lavoratrici madri, sia per la 
istituzione di asili nido e sale 
di allattamento sia per il trat
tamento economico; 

— ridottone dei cottimi in 
vigore negli stabilimenti dei 
monopoli di Stato; 

— eliminazione di ogni for
ma di sottosalario, che rag
giunge in alcune categorie, co
me il personale amanuense 
delle cancellerie, punte vergo
gnose; 

— miglioramento dell'assi
stenza malattie secondo le con
clusioni dell'apposita commis
sione del Congresso; 

— Inchiesta sulle malatt:i> 
professionali ed attuazione *Ji 
misure igieniche preventive; 

— prestiti a lunga sradenz i. 
quinquennali e decennali ceri 
adeguato intervento statale p-r 
la riduzione del tasso d'inte
resse; 
' — miglioramento ed esten
sione dell'attività ricreatila. 
culturale e sportiva; 

— partecipazione degli stata
li al consiglio d'amministra
zione dell'INCIS e alle com
missioni provinciali per IV.-;-
segnazione degli alloggi, e de
mocratizzazione delPINA-Casa. 

Al termine della lettura del-
A chiusura dei lavori ha pre

so infine la parola l'on. Fer
nando Santi il quale ha anzi
tutto espresso, a nome della 
segreteria della CGIL, un giu
dizio positivo sui lavori del 
Congresso, che corrispondono 
ai sostanziali passi in avanti 
della categoria sulla strada 
della maturità sindacale. Uiu-
delle principali prove della vo
stra maturità — ha detto San
ti — sta nell'aver posto con se 
rietà e con forza il problemi 
della riforma dell'amministra
zione statale, per assicurare \iz\ 
più razionale funzionament-
della cosa pubblica, cosi comi 
gli operai e gli impiegati del
l'industria propongono soluzio
ni alla crisi nel settore econo
mico e della produzione. San
ti ha sottolineato poi come una 
forte federazione unitaria sia 
per gli statali l'arma indispen
sabile per respingere ogni mi
naccia alla libertà di organiz
zazione, alla libertà di sciope
ro, in una parola ai diritti san
citi dalla Costituzione. 

Il Congresso ha terminato i 
soi lavori eleggendo i 39 
membri effettivi e i 12 sup
plenti del Comitato direttivo 
della PederstatalL La Segrete
ria risulta composta da Fio
rentino e Benvenuto, segretari, 
e da Violi, Catapano e l i b e 
ri. vicesegretari. I componenti 
dell'Esecutivo sono, oltre ai 5 
membri della Segreteria, i se
guenti: Ines Bulgarelli, Caja-

Direzicne generale. d io> Caratozzolo, Ciacchella, 
Infatti: 1) Le d i s c u s s i o n i l o l g a F e r a « Formicola, Marzo», 

per il personale di macchina M a c c i « Potesti, palamara, Po-
e viaggiante, iniziate in a p r i - | I a c c o e Gagnoli
le a seguito di un'ampia agi - Mentre il Congresso della 
tazione delle categorie in te - Federstatali aderente alla CGIL 
ressa te, sono state concluse 
a fine luglio i n maniera in
soddisfacente; 2 ) A metà a g o 
sto il Sindacato presentò le 
sue controproposte scritte; 3 ) 
Nessuna risposta è mai per
venuta nonostante le numero
se premure del S.F.I. E* vero 
che il 6 ottobre ring. Florena 
comunicò che qualcosa era al
lo studio. Ma il 6 ottobre si-
gnifica quasi 2 mesi dopo la 
presentazione delle contro
proposte e, a tutt'ogoi, è pas
sato un altro mesa senza che 
lo studio sia ancora concluso. 

e americani in Sicilia 
Cara Unita, 

abbiamo Ietto 
il discorso del-
l'on. De Gas pe
rì ed ha fatto 
pena come di
ceva in un suo 
recente articolo 
Pietro Secchia 

De Gasperi ha 
voluto smentire 

Stalin quando disse che la Ban
diera della sovranità Nazionale 
è stata buttata a mare. 

Stalin dicendo questo ha detto 
molto bene e tutti gli Italiani 
onesti possono riconoscerlo. 

L'on. De Gasperi dovrebbe ve
nire qui a Catania oppure ad 
Augusta per godersi certe scenet
te di americani avvinazzati e m-
briachi con le bottiglie in mano. 
farla da padroni nelle nostre 
città'. 

Mussolini nel 1939 ci fece a-
vere come padroni i tedeschi, 
De Gasperi et vuole rendere per 
dollari agli americani. 

Ma come non ci riusci Mus
solini non ci risticirà De Gasperi, 
poiché il popolo Italiano non è 
disposto a farsi comprare. 

Franco Costanzo e Già 
seppe Russo - Catania 

Polemizzando con il c o m u 
nicato diramato mercoledì dal 
Ministero dei Trasporti, il 
Sindacato ferrovieri italiani 
afferma quindi che la respon
sabilità dell'attuale agitazione 
ricade sul Ministero e sulla 

si chiuderà «otto il segno del
l'unità della categoria nell'in
teresse del miglioramento del 
tenore di vita dei dipendenti 
pubblici, la segreteria della 
CISL ha comunicato ieri sera 
di aver «definito la propria 
posizione in ordine alle riven
dicazioni degli statali, atteg
giamento che sottoporrà alle 
categorie interessate » e di aver 
< inoltre deliberato di proce
dere autonomamente, sulla ba
se delle proprie impostazioni, 
nell'azione sindacale per 1 di-
pendenti pubblici », 

http://qii.il

